




Cosa vuol dire discriminare
Etimologia
1. Distinguere, separare, fare una differenza: la storia ... non può
d. i fatti in buoni e cattivi (B. Croce).  
2. Adottare in singoli casi o verso singole persone o gruppi di
persone un comportamento diverso da quello stabilito per la
generalità, o che comunque rivela una disparità di giudizio e di
trattamento; anche con uso assol.: per me siete tutti uguali, non







Discriminare messa in atto di comportamenti e azioni concrete
verso una persona o un gruppo
 
Allport (1954) e i diversi livelli di discriminazione
a) diffamazione, cioè parlare a danno di altri;  
b) evitare il contatto;    
c) negare alle persone o ai membri di gruppi un trattamento di
uguaglianza sotto gli aspetti sociali, politici e culturali;      










































Noi/Loro: buona visione di sé
(l’autostima derivante
dall’appartenenza a un gruppo è
valutata positivamente)
Conseguenze della categorizzazione
Tajfel e Turner [1963], in un loro studio, dimostrarono
come la categorizzazione di stimoli fisici all’interno di
classi produca una sovrastima delle somiglianze all’interno
di una stessa categoria e delle differenze tra categorie
diverse.

























A causa dello stigma
 













Insieme di atteggiamenti negativi nei
confronti delle persone omosessuali
















Non sono sempre visibili
 































Tali processi rinforzano la percezione di omofobia (strutturale) e































Articolo 3 della Costituzione primo comma:
« Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti
alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e
sociali »Nel caso particolare
di omosessuali, bisessuali o transessuali il divieto di discriminazioni




La legge di riferimento per la tutela dalla discriminazioni in Italia è
la cosiddetta legge Mancino n. 205 del 1993, detta "antinaziskin"
che assicura protezione contro le discriminazioni motivate da
condizioni razziali, etniche, nazionali o religiose. L'orientamento
sessuale, dopo un lungo dibattito, fu però deliberatamente




La legislazione italiana tutela le persone discriminate sul
posto di lavoro, per motivi legati all'orientamento
sessuale, con l'emanazione del Decreto Legislativo n. 216
del 9 luglio 2003, in attuazione della direttiva 2000/78/CE




29% LGBT ha subito discriminazioni sul lavoro e 67% di persone
omosessuali e transessuali hanno percepito atteggiamenti negativi
in relazione all’orientamento sessuale
(fonte: Agenzia europea per i diritti fondamentali – 2013)
!Il#pregiudizio
il pregiudizio è il mantenimento di
atteggiamenti sociali o credenze cognitive
squalificanti, l’espressione di emozioni
negative o la messa in atto di
comportamenti ostili o discriminatori nei
confronti dei membri di un gruppo per la









EMOZIONI (DE) (INFRA) UMANIZZAZIONE
Mantenere l’esclusione e la
dominanza attraverso il
discorso• La dominanza si gioca attraverso il “controllo delle menti” (vanDijk, 1994). Le forme più moderne (o meno democratiche) di
dominanza sono in genere mentali e operano attraverso la
manipolazione e la persuasione.
• Il potere si esprime a diversi livelli:
• limitazione degli accessi alle risorse,
• controllo della comunicazione,
• selezione delle informazioni e nel dirigere gli argomenti che
sono permessi e dei quali si deve parlare, o quelli invece
interdetti
• Il controllo viene esercitato anche sulle regole della
comunicazione, sui turni di parola, sull’uso di strategie
linguistiche e della retorica e così via. In questo modo, i
membri di un gruppo possono tipicamente marginalizzare,
escludere o problematizzare i membri delle minoranze secondo
modi infinitamente subdoli (Nelson, 2013).
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• La deumanizzazione è la negazione dell’umanità dell’altro – individuo o
gruppo   –   che   introduce   un’asimmetria   tra   chi   gode   le   qualità
prototipiche   dell’umano  e   chi   ne   è   privato,   o   considerato  
carente (Volpato, 2011).
 
• La  deumanizzazione  è  definita  come  il  processo  che  determina  la
classificazione  di  un  gruppo  in  categorie  sociali  estreme  negative,
escluse  dalle  norme  e  dai  valori  che  regolano  la  società  umana.
Deumanizzare  l’outgroup significa  categorizzare  i  membri  del
 gruppo estraneo usando attributi tipici di esseri subumani (animali), o






















! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! !
!
!
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! !





 inmaniera manifesta (esplicita).
• Recenti   modelli   teorici   in   Psicologia   Sociale  
hanno dimostrato  come  la  negazione  di  umanità
 rappresenti un fenomeno sottile.
Cos’è la deumanizzazione?
!!
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porta    a    percepire    l’outgroup   come    meno  
 umano dell’ingroup,  cioè  definito  in  misura  minore
 da  attributi unicamente umani.
Attributi  unicamente  umani:  caratteristiche  che
distinguono  la  specie  umana  dalle  altre  specie
 animali, come   linguaggio,   intelligenza,   sentimenti  
(emozioni secondarie)
Attributi non-unicamente umani: caratteristiche
comuni all’uomo e agli animali, come istinto e emozioni
primarie.
Infraumanizzazione (Leyens et al., 2001,
2007)
!!
L’ Infraumanizzazione (Leyens, 1999)
•non implica una totale negazione dell’umanità.
 
•è un processo universale, che coinvolge tutti i rapporti
intergruppi.
 
•avviene anche in situazioni intergruppi in cui non è presente
alcun conflitto o contrasto.
 
•è una forma più comune e moderata di pregiudizio e
favoritismo per il proprio gruppo.
 
•non è accompagnata da reazioni affettive e comportamentali
estremamente negative.
 
•avviene per lo più in maniera inconscia: l’individuo































• appartengono sia al
mondo
umano che animale
• sono regolate da
meccanismi biologici
• si attivano rapidamente
• si manifestano sin dai
primi mesi di vita











•hanno una durata più lunga e
sono meno intense
•si manifestano più tardi


















































Studio 1 (Leyens et al., 1999): Risultati
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 diemozioni secondarie all’ingroup.
• Attribuivano    invece    lo    stesso
primarie all’ingroup e all’outgroup.
numero di  
 emozioni
• Tale   attribuzione   non   dipendenva   dalla   valenza:   i
partecipanti attribuivano un maggior numero di emozioni
secondarie, sia positive che negative, al proprio gruppo.
Infraumanizzazione
